ALBERTO ZANAZZO 19/5/1902 VIAFARINT

Proseguendo l'itinerario ('viaggio'/'danza in cerchio'/'girotondo') inizia
to il 21 marzo a Bologna ("Periodos", galleria Neon), e prima della sua
prevvisoria conclusione con il lavoro coordinato tra le citta di Venezia e
Genova ("Exodos'", senza luopgo nella prima sede, galleria Leonardi V-Idea
nella seconda), il progetto di VIAFARINI si pone come momento nodale propo
nendo una operazione in tre fasi, pressoché simultanee, articolate in assen
za di rapporte gerarchico o di regiproca didascalia, quali strumenti di pos
sibili interazioni tra differenti linguaggi (artistice, scientifico, poeti
co~-teatrale).

"Parodos" e il passaggio. In particolare, nel teatro greco & l'apertura at
traverso cui il cero accede all'orchestra nenché, per traslato, il canto
d'ingresso del coro stesso, "P/C-RIME SCENE" & la scena principale, la pri-
mz, l'innesco (prime), e pud essere scena @i un crimine (crime) o della poe
sia (rime-rhyme); della rupiada, della brina che si scopre all'alba (ancora
'rime'), o pil semplicemerite della orlatura, della recinzione (rim): in sen
so lato, il 'tegtro' dells 'realtd', dells sperimentazione suscettibile di
‘traumi', da attraversare e verificare neila dinamica tra 'ordine' e 'disor
dine', tra spazio euclideo e geometria dei frattali.

L'evento 'caotica' che in fisica introduce la nozicne di 'tempo', @ ‘inizio'
di trasformazioni permanenti tra loro interagenti, e come ogni 'inizio',
ogni azione, ogni parola, offre possibilitd variabili in funzione di altre
variabili. Di qui la riflessiocne, da pil parti ormai teoriZzata, sulla ne-
cessaria consapevolezza di operare in una realta complessa che non consente
semplificazioni (se non a discapito della lueiditd critica) né classifice-
zioni permanenti, ma invita alla ricerca di interazioni possibili tra disci
pline, tra le varie forme del pensiero, tra gli individui, tra le attivita
umane, tra differenti culture, perseguendo progetti dinamici da rettificare
ad ogni istante ritenuto acquisito, senza cercare né imporre omologazioni.
8enza, dungue, affezionarsi eccessivamente a dogmi, codici e sistemi rigidi,
a strumenti che nen contemplano l'autscritica, la possibilita di mettersi in
discussione, quantomeno per necessarie esigenze di perfezionamento; ma anche
a quelli apparentemente flessibili che, pure, contribuilscone a creare recin-
zioni che diventano insormontabili.

E' chiaro, allora, che 1'imperative ripetuto nella installazione (P/C-RIME -
qualunque sie l'acgezione — ECENE DO NOT CROSS”, non pud che sottendere una
esortazione alla sua infrazione: sia per la effettiva !'inconsistenza' del
nastro tesa quale ostacolo, sia (sopratutto) perché non promana dalla visio
ne di un profeta,

E' necessario perd un gesto dettato da curiosita e voleont2 (dall'intelletto
non dall''animale', direbbe'buchamp) per superareé 1 preconcetti, le illusio
ni, le recinzioni, le categérie che dividono utilitaristicamente 'spirito’

e ‘materia', 'idea' e 'oggetto', 'cose' e 'parole' di un'arte segregata in

condizioni autistiche (mon, come spesso & portata a gredere, d'élite), Per

distinguere, infine, il 'girotonde', il moto apparente intorno a se stessi,
dal moto che preduce una 'uscita' senza eséludere 1" 'azzardo', tra progetto
e sperimentazione, per restituire valore alla immagine creativa e alla para
la propositiva,
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La prostituta e il soldato
Il soldato e la cameriera
La cameriera e il giovane signore

I1 giovane sig
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iIore e ia giovane signora
La giovane signora e il marito
Il marito e la ragazzina
La ragazzina e il poeta
Il poeta e l'attrice
|

L'attrice e il conte

Il conte e la prostituta

(Arthur Schnitzler)

Conquistadores; incisione di Théodore de Bry



